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Norme Tecniche per le Costruzioni 
Situazione normativa in Italia alla data del 06-02-2008 
 
Le Norme Tecniche per le Costruzioni DM 14-09-2005 (NTC-2005) sono attualmente in vigore. 
Il decreto prevedeva, comunque, la possibilità di utilizzare in alternativa la normativa previgente, ovvero i 
DM del 1996 (Sovraccarichi, Strutture in CA e acciaio, Strutture in zona sismica) sino al 31-12-2007. 
Entro tale data si attendeva l’approvazione del nuovo testo delle NTC che avrebbero sostituito il DM 14-09-
2005 ed era previsto anche che per altri 18 mesi potesse essere utilizzata la normativa di cui ai D.M. 1996. 
Alla data del 31-12-2007, però, il nuovo testo delle NTC non era ancora stato approvato. 
Il 31-12-2007 è stato emanato il Decreto “Milleproroghe” che contiene all’articolo 20 una proroga, appunto, 
inerente l’utilizzo della Normativa Tecnica in questione. 
Causa la formulazione poco chiara del suddetto articolo 20, alcune Regioni hanno ritenuto che dal 01-01-
2008 fosse decaduta la possibilità di utilizzare i D.M. ‘96 e che l’unica normativa utilizzabile fosse costituita 
dalle NTC di cui al DM 14-09-2005. 
La questione è rimasta incerta sino al 01-02-2008, giorno in cui l’Avvocatura di Stato distrettuale di 
Palermo, su richiesta della Regione Sicilia ha trasmesso un parere (si veda l’allegato 1) con il quale si 
conferma l'applicabilità del D.M. '96 ai sensi dell'art. 20 del “Milleproroghe”. 
 
Pertanto, allo stato attuale rimane confermata la situazione antecedente il 31-12-2007: 

• Norme Tecniche per le Costruzioni DM 14-09-2005 (NTC-2005) in vigore 

• Possibilità di utilizzare in alternativa i D.M. 1996 
 
 

Il giorno 04-02-2008 sono state pubblicate le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni 
sul Supplemento Ordinario della G.U. n. 29 del 4.02.2008 con l'approvazione del 
Decreto 14 gennaio 2008 del Ministero delle Infrastrutture (si vedano gli allegati 2 e 3). 
Il nuovo testo comprendo anche gli allegati A e B che riguardano i nuovi Criteri di Pericolosità Sismica da 
utilizzare per la valutazione delle azioni sismiche secondo la nuova formulazione delle NTC. 
Il nuovo testo delle NTC dovrebbe, quindi, entrare in vigore a partire dal 05-03-2008 e sostituire il DM 14-
09-2005. 
 
Pare anche sia in fase di riformulazione l’articolo 20 del decreto “Milleproroghe” con un più chiaro 
riferimento alla possibilità di utilizzare per altri 18 mesi la normativa di cui ai D.M ’96. 
 
Riguardo alle nuove NTC appena pubblicate va evidenziato quanto segue: 

• Sono riunite in un unico testo (circa 450 pagine) le norme riguardanti i carichi per gli edifici, la 
progettazione in zona sismica, la progettazione dei ponti stradali e ferroviari, la progettazione con i vari 
materiali (C.A., acciaio, strutture miste, muratura e legno), la progettazione geotecnica, e le norme 
riguardanti i materiali per uso strutturale, la redazione delle relazioni di calcolo strutturale, le modalità di 
collaudo statico delle opere e le modalità di progettazione per gli edifici esistenti. 

• La norma ha un’impostazione che risulta coerente, e in buna parte ripropone, i principi e le regole 
applicative contenute negli Eurocodici strutturali. 

• E’ prevista a breve la pubblicazione di una Circolare esplicativa (si parla di circa 550 pagine) delle NTC; 
allo stato attuale non è stato possibile reperire la bozza di questa circolare. 
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• Le nuove NTC contengono i nuovi Criteri di Pericolosità Sismica (allegato A delle Norme) che, 
attraverso specifiche tabelle (allegato B delle Norme) forniscono i nuovi valori dell’accelerazione del 
terreno da utilizzare per la quantificazione delle azioni sismiche. 
Agli effetti pratici della progettazione, pur rimanendo la classificazione sismica prerogativa delle 
Regioni, i nuovi criteri di pericolosità sismica propongono valori delle forze sismiche diversi da quelli 
che si utilizzerebbero in base alla attuale classificazione di cui all’allegato 1 dell’Ordinanza 3274). 
Per Mantova, ad esempio, in base alla classificazione vigente (zona 4) l’accelerazione di riferimento del 
terreno vale 0,05g e la progettazione sismica non è obbligatoria se non per gli edifici strategici ai fini 
della Protezione Civile. In base ai nuovi Criteri di Pericolosità Sismica, invece, l’accelerazione di 
riferimento sale a 0,10g circa, con conseguente obbligo di progettazione sismica per tutti gli edifici . 
Non è del tutto chiaro, tra l’altro, se i Criteri di Pericolosità Sismica proposti dalle NTC devono essere 
confermati e resi operanti da decreti delle Regioni (come è accaduto nel 2003 a seguito della nuova 
classificazione contenuta nell’ allegato 1 dell’Ordinanza 3274). 
Non è neppure chiaro come si dovrà comportare (cioè quali azioni sismiche dovrà considerare) chi 
opterà di continuare a progettare secondo la normativa dei D.M. ’96. 
 

Probabilmente a breve si chiariranno anche questi dubbi. 
 
Le nuove NTC costituiscono in ogni caso un sostanziale rinnovamento della normativa strutturale italiana 
che richiederà ai professionisti del settore un importante sforzo di aggiornamento culturale e professionale 
che dovrà essere necessariamente sostenuto e favorito anche dagli Ordini provinciali. 
 
 
Mantova, lì 06-02-2008 
 

Ing. Antonio Sproccati 
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